 (
Pratica N.
) (
Spazio per il p
rotocollo
)												



DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO

PER ACQUE REFLUE DOMESTICHE PROVENIENTI DA ATTIVITÀ RESIDENZIALI NON RECAPITANTI 
 (
Marca da bollo 
€.16
,
00
   (#)
)IN PUBBLICA FOGNATURA

ai sensi del D.Lg.vo 3.4.2006, n° 152, della L.R. 31.05.2006, n° 20 e del D.P.G.R. Toscana n°46/R/2008 e del Regolamento comunale per la disciplina degli scarichi di acque reflue.



Al 	Servizio n°4“Ambiente e Protezione Civile” 
 (
(#) invio 
con
 Pec: se in possesso di autorizzazione dell’Ag.Entrate, l’imposta di bollo può essere assolta in modo virtuale, altrimenti deve essere resa dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in cui il richiedente attesta di aver assolto al pagamento dell’imposta in questione indicando tutti i dati relativi all’identificativo della marca.  
)Resp. Ufficio Ambiente (1)

Comune di Collesalvetti
P.zza della Repubblica, n.32
57014 Collesalvetti (LI) 

 (
nb: i
n caso di attività commerciali
, turistico/ricettive, uffici
 o d
i produzione di beni, 
gli scarichi 
in ambiente (anche assimilabili a domestici)
 
sono sottoposti alla disciplina della 
Autorizzazione Unica Ambientale (AUA
) ai sensi del D
PR
 n.59/2013, da presentare alla Regione Toscana tramite lo Sportello Unico Attività Produttive del Comune di Collesalvetti.
)SEZIONE ANAGRAFICA RICHIEDENTE (2)


PERSONA FISICA

Cognome ……………………………..  Nome ……………………………........  nato a …….……….……………...  (      ) 

il …............……,  residente a …………………………………… (      ) in Via …………………………………….. n° ……

Cap ……… Tel. ………………… Cell. ……………………..  Fax ………………….  E-mail .…………….………………. 

Cod. Fiscale o Partita Iva   ………………………………...............   

In qualità di: 
· Proprietario
· Comproprietario/utilizzatore (allegare elenco contenente i dati relativi agli altri proprietari/utilizzatori dell’impianto di scarico contenente: nome e cognome, indirizzo di residenza, copia di un valido documento di riconoscimento, rispettive firme)
· Amministratore di condominio (indicare dati identificativi e sede ) ………………………………………………………….
· Altro (specificare) ……………………………………………………………………………………………………………

SOGGETTO GIURIDICO
Denominazione o ragione sociale …….…………………………………………………………………………………..
Legale rappresentante ………………………………………………………………………………………………………

Iscrizione registro (es. Camera di commercio e altro) …………………………..…………………………………………………
Sede legale dell’azienda:
· Comune di ………………………………………………… Provincia ………………………………….
· Frazione ……………………………………………………………………………………………………
· Via ……………………………………………………………………….… n. ………………………..….
Sede operativa:
· Comune di Collesalvetti, nella frazione di …………………………………………………………......
· Via ……………………………………………………………………….… n. ……………………….…..
Attività (descrizione) ………………………………………………………………………………………………….…………
                              …………………………………………………………………………………………………………….

Impianto di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili:       SI  [   ]           NO  [   ]

(1) La comunicazione di avvio del procedimento si intende contestuale al deposito della domanda con l’individuazione del responsabile del procedimento nel soggetto in indirizzo della medesima. 
(2) Allegare documento di identità in corso di validità.  
                                                                                                                                                                                                                  Mod_v.2021.03
Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 e la decadenza dei benefici conseguenti

CHIEDE

ai sensi del D.Lg.vo 03.04.2006, n° 152 e della L.R. 31.05.2006, n° 20 e del Decreto del Presidente Giunta Regionale Toscana n° 46/R/2008  e delle normative di riferimento vigenti in materia 

· AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO PER NUOVO IMPIANTO
· AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO PER REGOLARIZZAZIONE IMPIANTO ESISTENTE
· RINNOVO QUADRIENNALE PRECEDENTE AUTORIZZAZIONE  Autorizzazione rilasciata il ...................... n. .......... 
(allegare solo: DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI MODIFICHE DELLO SCARICO E CORRETTA MANUTENZIONE)
· VOLTURA PRECEDENTE AUTORIZZAZIONE 
Autorizzazione rilasciata il ........................... n. ............ precedentemente intestata a: ………………………………………………………
(allegare solo: DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI MODIFICHE DELLO SCARICO E CORRETTA MANUTENZIONE, ATTO DI TITOLARITÀ DELLO SCARICO) 
· AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO PER MODIFICA IMPIANTO AUTORIZZATO
Autorizzazione rilasciata il ........................... n. ............ 
· AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO PROVVISORIA 
· Avvio e verifica impianto A.E. > 100
· Acque di falda o di fondo scavo

· AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI PISCINA
· NULLA OSTA SISTEMA A TENUTA (3)

nel seguente recapito:  

[  ] SUOLO/FOSSA CAMPESTRE (4)        [  ] ACQUE SUPERFICIALI (5)       [  ] FOGNATURA MISTA     


Per l’immobile di seguito identificato:

DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMMOBILE

Frazione ……………………………………. Località …………………………. Via …………….………………… n. ….....
Dati catastali immobile da cui origina lo scarico: Foglio ………………  Particella/e ……………………………………...
Destinazione d’uso dell’immobile: …………………………………………………………………………………………...	
DICHIARA
di essere a conoscenza che:
· il rilascio dell’autorizzazione è preliminare e propedeutico nell’ambito di atti autorizzativi in materia edilizia;
· l'autorizzazione all'utilizzo dell'impianto verrà rilasciata in conformità ai progetti approvati e/o asseverati, in quanto sia l'idoneità dell'impianto che il rispetto dei criteri tecnici e delle norme di salvaguardia previsti dalla normativa specifica, è attestata dal progettista abilitato che ha redatto e sottoscritto il progetto stesso;
· i lavori e le attività soggette ad autorizzazione devono essere eseguiti entro il termine massimo previsto dal titolo edilizio connesso alle opere;
· al termine dei lavori deve essere inviata copia della certificazione attestante l'esecuzione dei lavori al Servizio Ambiente del Comune di Collesalvetti;
· gli scarichi in ambiente non sono sottoposti alla disciplina della Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) ai sensi del DPR n.59/2013;
SI IMPEGNA A

· comunicare ogni variazione della titolarità dello scarico;
· rendere accessibili tutti gli scarichi, predisponendo idoneo pozzetto di ispezione e campionamento;
· verificare la validità della propria autorizzazione e a controllarne la scadenza.

3) Serbatoi a tenuta stagna per rifiuti liquidi   4) Suolo o corso d’acqua a portata occasionale   5) Corpo idrico riconosciuto in cartografia regionale
DOCUMENTAZIONE TECNICA ALLEGATA ALLA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE 
SONO NECESSARIE N.2 COPIE (solo documentazione indicata con * )
(n.3 copie nel caso di scarichi con potenzialità superiore a 100 A.E.)

1. [  ]	SCHEDA TECNICA sottoscritta da tecnico abilitato e dal titolare  

2. [  ] 	ELABORATO  PROGETTUALE *  redatto da tecnico abilitato 

3. [  ]	RELAZIONE TECNICA *  redatta da tecnico abilitato
   
· per gli scarichi sul suolo:

4.      [  ]	RELAZIONE GEOLOGICA * redatta da geologo abilitato 

· per gli scarichi in acque superficiali:

4.bis   [  ] 	PARERE O AUTORIZZAZIONE degli Enti preposti alla gestione idraulica del corso d’acqua
                                                                 (nei casi espressamente previsti dalla normativa vigente)

5.  [  ]	ATTO COMPROVANTE IL TITOLO realizzazione delle opere edilizie inerenti lo scarico (atto di proprietà, ecc.)

6.  [  ]	RICEVUTA VERSAMENTO  € 50,00  (ESCLUSO per: rinnovo / voltura / cessazione / sistemi a tenuta)
a favore del Comune di Collesalvetti sul C/C n. 222570 “Comune di Collesalvetti - Servizio di Tesoreria” con causale: 
Costi istruttori domanda di autorizzazione allo scarico di acque reflue domestiche o assimilabili a domestiche in ambiente.

7.  [  ]	RICEVUTA VERSAMENTO ARPAT/USL  (nei casi espressamente previsti dalla normativa vigente)

8.  [  ]           RICEVUTA SANZIONE AMMINISTRATIVA  (nei casi previsti dal Regolamento comunale vigente)
a favore del Comune di Collesalvetti sul C/C n. 222570 “Comune di Collesalvetti - Servizio di Tesoreria” con causale: Sanzione amministrativa autorizzazione allo scarico di acque reflue domestiche in ambiente.

9.  [  ]	AUTORIZZAZIONE VINCOLO IDROGEOLOGICO n°…………… del …………..…
rilasciata dal Comune di Collesalvetti (nei casi espressamente previsti dalla normativa vigente)

10.     [  ]           ALTRI PARERI VINCOLANTI (vedi scheda tecnica)

11.  [  ]           DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI MODIFICHE SCARICO E CORRETTA MANUTENZIONE 
(SOLO in caso di rinnovo, voltura e regolarizzazione scarico esistente)

12.  [  ]           N. 1 SUPPORTO INFORMATICO (cd/dvd/usb) con copia di tutta la documentazione allegata alla domanda.

RIFERIMENTO A PRATICHE EDILIZIE ATTUALMENTE IN CORSO :

· Tipologia pratica ………………………………………………. depositata il …………….. prot. n. ……………….

Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 13 del GDPR 2016/679, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa (6). Dichiaro di essere a conoscenza che il mancato deposito dei documenti richiesti in allegato, comporta l’automatica sospensione dell’istanza.

[  ]   POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (Pec)  ……………………………………………………………………….
Al fine di facilitare la comunicazione, è possibile dichiarare alla Pubblica amministrazione una casella di posta elettronica certificata (Pec) quale proprio “domicilio digitale”. L’amministrazione comunale dovrà comunicare unicamente tramite il domicilio indicato in merito al presente procedimento. In questo modo si potranno eliminare, ad esempio, i viaggi all'ufficio postale per il ritiro di una raccomandata [art. 4, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179]

Data ………………………….   
                                                                                        Firma  Titolare dello Scarico

                                                                                    ____________________________

           (Firma da apporre davanti all’impiegato oppure allegare fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità)

(6) Si informa che il titolare del trattamento è il Comune di Collesalvetti e che il responsabile del trattamento è il Responsabile del Servizio competente, secondo gli atti di organizzazione vigenti. I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono stati richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tal scopo.

NOTE ESPLICATIVE

ELABORATO PROGETTUALE:
a) Corografia in scala 1:10.000 con inquadramento della frazione più vicina all’immobile oggetto della domanda di autorizzazione allo scarico;
b) Estratto di mappa (aerofotogrammetria, ecc) in scala 1:2.000 contenente la zona interessata soggetta all’intervento (evidenziare l’immobile) e le eventuali zone circostanti che abbiano particolare interesse (corpo idrico recettore, abitazioni limitrofe, ecc…. 
c) Estratto catastale in scala opportuna (1:2.000/1:1.000). Oltre all’immobile dovrà essere indicata la proprietà, l’ubicazione dei principali elementi dell’impianto smaltimento reflui (posizione della sub-irrigazione, pozzo perdente, o altro), allontanamento della tubazione delle acque usate ed eventuale posizione del punto dello scarico in acque superficiale, percorso fossa campestre, ecc. Occorre individuare la proprietà di pertinenza del richiedente, in particolar modo in prossimità della condotta disperdente è necessario riportare le distanze da confini con altre proprietà. 
d) Schema fognature Stato Attuale e Modificato su elaborati distinti. Planimetria dello stabile, in scala non inferiore a 1:200, con indicazione del percorso dei condotti della fognatura interna (sia nera che bianca), della pendenza adottata e dei vari diametri delle stesse, dei pozzetti di ispezione, dei pozzetti di prelievo campioni, dei degrassatori, delle fosse Imhoff, di eventuali impianti di depurazione, dei punti esatti di scarico degli effluenti, dei manufatti di scarico in genere e/o delle opere di subirrigazione, ecc.. 
e) Riportare nella zona prescelta per la realizzazione dell’impianto, eventuali presenze di fonti di approvvigionamento idropotabile (condotte idriche, pozzi e sorgenti). Occorre dimostrare sull’elaborato il rispetto delle distanze previste dalle norme specifiche. Eventuali scarichi di acque usate in fosse campestri, devono essere allontanati dalle abitazioni mediante opportune canalizzazioni per almeno 100 metri. 	
f) Riportare nello schema fognature: dimensionamento (pendenza adottata, sviluppo lineare a persona e sviluppo totale delle ramificazioni in funzione del tipo del terreno e degli abitanti serviti anche in relazione all’indagine idrogeologica); schema grafico (sezione) opportunamente quotata con individuazione dei materiali usati. In caso di scarico in fossa campestre collegata con il reticolo idraulico superficiale o in acque superficiali, occorre rappresentazione grafica del percorso dei reflui prima dell’immissione nel corpo recettore ed esatta indicazione del punto di scarico (punto dove i reflui si immetteranno nella fossa campestre o corpo recettore);
g) In alternativa al progetto di manufatti di scarico (sgrassatori, fossa settica Imhoff, depuratore, fitodepurazione e altri impianti previsti), sono sufficienti depliant illustrativi con relativo dimensionamento anche in funzione del numero degli abitanti equivalenti;	
h) Planimetrie con individuazione delle rispettive unità immobiliari, delle proprietà e delle destinazioni d’uso dei locali in scala 1:100 / 1:200;
i) Documentazione fotografica. Dovrà essere inquadrato e indicato sulla foto, l’immobile oggetto dell’autorizzazione, il sito dell’impianto smaltimento liquami in essere, la posizione del nuovo impianto, il punto di scarico e altri elementi significativi. Le foto dovranno essere numerate e riportato il corrispettivo numero sullo “schema fognature o elaborato catastale” indicano con una freccia il punto di veduta della foto eseguita.

RELAZIONE TECNICA:
a) Dati anagrafici del proprietario/i, dell’azienda, ditta, ecc..;
b) Ubicazione dell’intervento con descrizione degli immobili, relative destinazioni d’uso dei locali, numero complessivo delle utenze o eventuale personale che utilizzano o accedono ai locali oggetto dell’autorizzazione dello scarico;
c) Indicare il numero delle unità immobiliari e dei rispettivi vani;
d) Dati sull’insediamento (permesso di costruire, abitabilità, ecc);
e) Fonte di approvvigionamento idrico ed ogni altra notizia utile a caratterizzare le acque di scarico previste Indicazioni della presenza o meno di pozzi per la captazione delle acque nei pressi del punto in cui i reflui vengono a contatto con il suolo o con gli strati superficiali del suolo;
f) Caratteristiche quantitative e qualitative dello scarico;
g) Descrizione dell’impianto del sistema smaltimento reflui esistente, riportando quali parti dell’impianto verranno mantenute o sostituite;
h) Descrizione dettagliata del nuovo impianto (acque nere e bianche), indicando:
· i dati progettuali di dimensionamento;
· i materiali usati, tipo di tubazione e diametro, pendenze previste o adottate;
· caratteristiche dei pozzetti di ispezione, dei pozzetti di cacciata, dei pozzetti sifonati e di prelievo campioni, tubi di sfiato e di areazione;
· caratteristiche, dati tecnici, dimensionamento delle fosse settiche, del depuratore, impianto della sub-irrigazione (sviluppo), pozzo perdente, impianto a letto batterico, impianto di fitodepurazione, pozzetti degrassatori per cucina o altro.
· punto previsto per prelievi e controlli;
· rispetto delle distanze previste dalle normative specifiche,  per pozzi, condotte di acqua potabile, dalle falde superficiali, etc..
i) Citare che gli elementi installati verranno resi stagni e opportunamente ventilati in fase di funzionamento.
j) Le disposizioni per una corretta gestione dell’impianto quali manutenzioni, specifiche conduzioni, controlli o quant’altro necessario per un corretto funzionamento;
k) Descrizione del corpo recettore e del percorso che i reflui effettueranno prima dell’immissione. Nel caso di scarico sul suolo deve essere specificato che si tratta di un insediamento o di un edificio isolato oppure che non è tecnicamente possibile o eccessivamente oneroso scaricare in un corpo idrico superficiale;
l) Indicazione, nel caso i reflui percorrano anche tratti in fosse campestri, della pendenza e del recapito finale, dello stato di efficienza delle fosse,  oltre agli interventi di manutenzione periodica da realizzare;
m) Piscine: piscina ad uso privato, collettivo o pubblico; presenza di ricambio, scarico di troppo pieno, controlavaggio filtri; Descrizione dei sistemi di disinfezione/trattamento delle acque, elenco dei reagenti utilizzati; Fonti di approvvigionamento idrico, sistemi di ricircolo; in caso di piscina pubblica allegare una relazione tecnica circa le modalità gestionali della piscina [numero di mesi di apertura, il periodo di apertura, il numero di giornate lavorative settimanali, il numero totale di giorni di attività annui, il numero di addetti, la potenzialità massima della piscina come numero di utenti, la presenza e il numero di servizi accessori (es. spogliatoi, docce, servizi igienici, bar/ristorante), i sistemi di scarico delle acque reflue provenienti dai servizi accessori e gli estremi delle relative autorizzazioni allo scarico.

RELAZIONE GEOLOGICA:
In caso di recapito nel suolo, si dovrà analizzare e verificare i seguenti punti:
a)  provvedere al corretto dimensionamento ed inserimento del sistema proposto.
b)  i drenaggi superficiali, corsi d’acqua, fabbricati vicini, opere di emungimento sotterranee (pozzi, cisterne).
c)  il rispetto di quanto previsto per la salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano, in particolare dovranno essere indicate le distanze da pozzi o prese di acqua per uso potabile o altri usi, nonché ad eventuali zone vulnerabili o aree sensibili.
d)  che le quantità di reflui smaltiti rientrano nella capacità di assorbimento del terreno, e non modificano le caratteristiche pedologiche né le caratteristiche chimico fisiche delle acque sotterranee.
In caso di recapito in fosse campestri o corpi idrici non significativi occorre anche evidenziare:
e)  la capacità idraulico-recettiva del tratto di fossa campestre interessato in funzione dell’intervento che si va a realizzare, fino al più vicino corpo idrico recettore, o fino ad esaurimento delle acque usate per evapotraspirazione o assorbimento del terreno.
f) che sono state individuate tutte le misure precauzionali per non recare danno all’ambiente e alle persone e non sussistono problemi di carattere igienico (indicativamente gli scarichi di acque usate in fosse campestri devono essere allontanati dalle abitazioni limitrofe mediante opportune canalizzazioni per almeno 100 metri).
La relazione dovrà attestare la fattibilità incondizionata dell’intervento.

DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI MODIFICHE SCARICO E CORRETTA MANUTENZIONE:
Dichiarazione a firma del titolare dello scarico che:
a) permangono le caratteristiche impiantistiche e quali/quantitative precedentemente dichiarate per il sistema autorizzato.
b) si rispetta il contenuto dell’autorizzazione precedentemente rilasciata.
c) si è provveduto alla corretta gestione e manutenzione dell’impianto, allegando la documentazione comprovante gli interventi eseguiti.
d) in caso di scarico nel suolo, permangono le condizioni idrogeologiche del sito in termini di stabilità e del potere assorbente del terreno.































0. SCHEDA TECNICA
(da compilarsi a cura del tecnico abilitato)


Il sottoscritto ……………………………………………………… nato a …………………………………. il …………… 
con studio in ……………………………………………………… Albo/Ordine di ……………………………… n°……… 
Tel/fax …………………………….. mobile ………………………………. e-mail ………………………………………… 
codice fiscale ……………………………………………………………..  pec ……………………….…………………….
														
DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ
(consapevole delle sanzioni previste in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 445/2000)

1.	Dichiarazioni del tecnico
La richiesta di autorizzazione allo scarico è motivata da: (selezionare una sola voce)

□   NUOVA COSTRUZIONE      □  RISTRUTTURAZIONE/AMPLIAMENTO     □  REGOLARIZZAZIONE	     □ INTIMAZIONE

1. le informazioni contenute nella presente richiesta corrispondono allo stato reale dell’insediamento per il quale si richiede l’autorizzazione;
1. le relazioni e planimetrie allegate alla presente richiesta descrivono lo stato attuale dell’insediamento per il quale si richiede l’autorizzazione;
1. è stata accertata l’impossibilità tecnica o l’eccessiva onerosità, a fronte dei benefici ambientali conseguibili, a recapitare nella rete di pubblica fognatura;
1. tutti gli scarichi sono campionabili a monte ed a valle dei sistemi di trattamento;

2.	Caratteristiche e dimensionamento dello scarico
Le acque reflue provenienti dall’insediamento sono classificabili:

□	ACQUE REFLUE DOMESTICHE  
(come definito al punto “g” art. 74 Dlgs 152/06: “acque reflue provenienti da insediamenti di tipo residenziale e da servizi e derivanti prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche”).

· Il carico inquinante complessivo è  SUPERIORE  /  INFERIORE  a 100 A.E.

· Il numero di A.E. è pari a N° ……… , calcolo effettuato con le seguenti modalità:
      …………………………………………………………………………………………………………………………..

· Il numero degli utenti che usufruiscono dell’impianto smaltimento reflui è …………

· Il sistema di trattamento è dimensionato per N° ………….. A.E.   

3.	Approvvigionamento idrico
I dati relativi ai consumi idrici sono i seguenti:

	Fonte di approvvigionamento idrico
	Acqua prelevata o stima (mc/anno)

	·  Acquedotto Pubblico
	Mc…….

	· Pozzi n. ………   ( a sterro □ )     ( artesiano □ )
	Mc…….

	· Acque superficiali (specificare) …………………………………..
	Mc…….

	· Altro …………………………………………………………………
	Mc…….



In caso di approvvigionamento da pozzo, questo è munito di contatore. I pozzi per il prelievo delle acque sotterranee si trovano ad una distanza minima dallo scarico di metri ……….. (come indicato nella planimetria allegata al progetto), e comunque rispettano le distanze di sicurezza previste dalle normative vigenti.

4.	Dati tecnici immobile e dell’attività in uso 

N° totale cucine …………    N° totale servizi igienici …………  N° totale posti letto (come da planimetrie allegate) ………..


5.	Piscine (indicare i dati di pertinenza)

Utilizzo:	      □  uso privato □  uso pubblico
N° totale piscine: …………
Dimensioni: piscina n.1 mq ……….. mc ……….
                    piscina n.2 mq ……….. mc ……….
                    ………………………………………..
Approvigionamento: 	□  risorse autonome …………………………………………………………………………………
□  acquedotto (allegare autorizzazione in deroga del Gestore del Servizio Idrico Integrato) 
□  pozzo privato con caratteristiche di potabilità (allegare autorizzazione Regione)

6.	Trattamento adottato (riportare la tipologia impiantistica prevista)

Il tipo di impianto di trattamento delle acque reflue è: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………….
 
□   il sistema di smaltimento reflui costituisce “trattamento appropriato” come previsto dalla Tabella n.2 dell’Allegato 3 al Regolamento Regionale n. 46/R/2008

□  impianto non previsto nelle tipologie impiantistiche adottabili quale “trattamento appropriato”, come previsto dalla Tabella n.2 dell’Allegato 3 al Regolamento Regionale n. 46/R/2008 e si richiede pertanto di consentirne l’adozione per il trattamento delle acque reflue.


7.	Recapito finale (barrare la casistica interessata)

Il recapito finale dello scarico è il seguente:

[   ] 	SUOLO        		(sub-irrigazione, trincea drenante, fossa campestre a portata occasionale, ecc..)

[   ] 	ACQUE SUPERFICIALI  ………………………………………………… (indicare il corpo idrico recettore)

Localizzazione punto di scarico:     FOGLIO CATASTALE  N°………. PARTICELLA/E N°……………………

COORDINATE GPS ………………………………………………………….

Deve essere specificato:      	
        
In caso di recapito sul suolo:
· che l’insediamento rientra nei nuclei abitativi isolati o laddove la realizzazione di una rete fognaria non sia giustificata o perché non presenterebbe vantaggi dal punto di vista ambientale o perché comporterebbe costi eccessivi.

In caso di recapito finale in fossa campestre (corso d’acqua a portata occasionale non ricompreso tra i corpi idrici superficiali):
· che l’insediamento rientra tra nuclei abitativi isolati o laddove la realizzazione di una rete fognaria per raggiungere il corpo idrico recettore non sia giustificata o perché non presenterebbe vantaggi dal punto di vista ambientale o perché comporterebbe costi eccessivi. Tuttavia, mediante opportune tubazioni,  lo scarico sarà allontanato dalle abitazioni limitrofe per almeno 100 metri. 

	In caso di recapito in corpo idrico superficiale:
· che il corpo idrico ricettore è soggetto ad un periodo massimo di magra inferiore a 3 mesi;



8.	Vincoli	 (barrare la casistica interessata)

□ 	L.R.T. n. 39/2000 (Vincolo idrogeologico)
□ 	D. L.vo 180/98 e segg. (Rischio idraulico)
□  	D.P.R. 495/92 e smi (Rispetto stradale)
□ 	D.P.R. 753/1980 art. 49 (Vincolo ferroviario)
□ 	R.D. 523/1904, L.431/85, L. 36/94 (Acque Pubbliche)
□ 	L.R. 49/95 (Aree protette)
□ 	D. Leg.vo 42/2004 (Codice dei Beni Culturali)
□ 	L. 352/97 (Tutela delle cose di interesse artistico e storico)
□ 	Art. 42 del Regolamento Urbanistico Comunale (Divieto di sub-irrigazioni)
□ 	Altri Vincoli ……………………………………………………
□ 	Nessun vincolo

Per quanto attiene il/i vincolo/i  ……………………………………………………………………………………………….., il sottoscritto dichiara di avere ottenuto il rilascio della prescritta Autorizzazione dell’Ente preposto alla tutela del vincolo stesso, che si allega in copia alla richiesta.

9.	Diritti di terzi (barrare la casistica interessata)

Gli interventi previsti non ledono i diritti di terzi in quanto:

[  ] 	l’impianto è posto interamente su aree di proprietà del richiedente, rispetta le distanze dai confini, le distanze di sicurezza da pozzi (anche di altre proprietà limitrofe), le falde acquifere e comunque tutte le distanze di sicurezza previste dalle normative vigenti (elementi che devono emergere nella relazione tecnica allegata);

[  ]  risulta acquisita la dichiarazione di consenso del possessore dell’immobile all’esecuzione dei lavori, per gli
interventi effettuati dal detentore dell’immobile, se diverso dai familiari conviventi;

[  ] 	risultano acquisite le autorizzazioni necessarie dei confinanti interessati (con allegate fotocopie del documento di riconoscimento in corso di validità) e sono state individuate tutte le misure precauzionali per non recare danno all’ambiente e alle persone; 

[  ]  risulta acquisito il preventivo consenso scritto del condominio o di altri aventi titolo (delibera assembleare di approvazione dell’esecuzione dei lavori), dato che gli interventi incidono su di una parte a comune.

10.	Atti autorizzativi in materia edilizia

· il rilascio dell’autorizzazione è preliminare e propedeutico nell’ambito di atti autorizzativi in materia edilizia;
· l’Autorizzazione allo Scarico non sostituisce i titoli abilitativi alla realizzazione delle opere, sia di natura edilizia che ai fini del vincolo idrogeologico, dove presente;
· i lavori e le attività soggette ad autorizzazione devono essere eseguiti entro il termine massimo previsto dal titolo edilizio ai sensi della normativa vigente;
· al termine dei lavori deve essere inviata copia della certificazione attestante l'esecuzione dei lavori al Servizio Ambiente del Comune di Collesalvetti;
· in ogni caso l’Autorizzazione allo Scarico è indispensabile per la presentazione delle attestazioni di abitabilità e/o agibilità o della conformità delle opere a titolo abitativo.

Data ………….……………..


IL TITOLARE DELLO SCARICO  (firma)  ………………………………………



IL TECNICO ABILITATO  (firma e timbro)  ……………………………………...



"I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono stati richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tal scopo".

	ambiente@comune.collesalvetti.li.it   
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